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        INFORMAZIONE FLASH N. 20  – 20/04/2018 

               Gentili clienti             Loro sedi 

 

Contributi previdenziali ed assistenziali: 

istruzioni per la deducibilità 
Gentile Cliente, 

nel liquidare le imposte, in sede di Dichiarazione dei Redditi, occorre tener in 

considerazione, al fine di beneficiare degli “sconti” riconosciuti dall’Agenzia delle Entrate anche 

degli oneri deducibili. Gli Oneri deducibili vengono dedotti dal reddito complessivamente prodotto 

dal contribuente per determinare il reddito imponibile sul quale applicare le imposte. I contributi 

previdenziali ed assistenziali rientrano tra gli oneri deducibili ai fini della determinazione del 

reddito imponibile IRPEF. Quali sono gli oneri previdenziali e assistenziali  che possono essere 

dedotti dal reddito? Quali sono i soggetti a cui compete la detrazione?  

Premessa 

I contributi previdenziali ed assistenziali sono spese che vengono sostenute durante l’anno e che 

permettono di avere un risparmio di imposta sia nel caso di soggetti che dovranno compilare il 

modello 730 sia per coloro che compileranno il modello Redditi. Nello specifico, per il modello 730 si 

tratta della compilazione del quadro E (rigo E21) mentre nel caso del modello Redditi si tratterà del 

quadro RP (rigo RP21). 

Va specificato che, nel caso di contribuenti che aderiscono al c.d. ‘Regime dei Minimi o Forfettario’ 

tale importo va riportato all’interno del riquadro LM al fine della deduzione dal reddito complessivo. 

 Reddito complessivo    meno      Oneri deducibili     uguale      Reddito Imponibile 
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Quali sono gli oneri previdenziali e assistenziali  

L’articolo 10 del TIUR disciplina gli oneri deducibili ai fini IRPEF ed identifica, per quanto riguarda i 

contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori o versati facoltativamente, due maxi aree, 

ovvero: 

• quelli versati in ottemperanza a disposizioni di legge, cioè quelli il cui omesso 

versamento comporta l’applicazione di sanzioni da parte dell’ente pensionistico di 

appartenenza; 

• quelli versati facoltativamente alla gestione della forma pensionistica obbligatoria di 

appartenenza, in particolare per riscatti, prosecuzione volontaria del versamento dei 

contributi, ricongiunzione di periodi assicurativi maturati presso altre gestioni previdenziali 

obbligatorie. 

Andiamo adesso a vedere, nello specifico, quali sono gli oneri previdenziali ed assistenziali che 

possono essere dedotti dal reddito: 

• i contributi previdenziali e assistenziali obbligatori per legge, cioè i contributi dovuti alla 

propria cassa di previdenza quali, ad esempio, i contributi versati all’INPS da artigiani e 

commercianti, i contributi versati all’ENASARCO dagli agenti e rappresentanti, i contributi 

versati alle rispettive Casse di previdenza dai professionisti, e quelli versati per il riscatto 

di laurea; 

• i contributi per pensioni integrative, cioè destinati a forme di previdenza complementare 

(sono contributi versati ad un fondo pensione che integrerà la pensione ordinaria), nel 

limite di 5.164,47 euro; 

• le spese mediche e di assistenza specifica per persone con disabilità (in caso di degenza 

presso un istituto, è deducibile la quota di spese, solitamente certificata dall’istituto 

stesso, relativa alle spese mediche e paramediche); 

• i contributi previdenziali e assistenziali versati per voi e per badanti, colf, donne di 

servizio, baby sitter e assimilate limitatamente alla parte effettivamente rimasta a vostro 

carico. 

A chi compete la deduzione 

È opportuno, inoltre, specificare che i soggetti a cui compete la deduzione sono coloro che 

sostengono la spesa anche nel caso in cui la spesa venga effettuata per familiari a carico. Inoltre, ciò 

che si evince dall’elenco appena letto è che saranno deducibili sia gli oneri imposti dalla legge sia 

quelli che vengono sostenuti volontariamente. 
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In merito alla deducibilità dei contributi versati, l’art.8 comma 5 del D.Lgs n.252 del 5 dicembre 

2005 stabilisce che sono deducibili i contributi versati alle forme pensionistiche complementari 

nell’interesse dei familiari fiscalmente a carico per la quota da questi ultimi non dedotta, fermo 

restando il limite massimo di deducibilità previsto, pari a 5.164,57 euro. Ne consegue che la parte di 

contributi che non può essere dedotta dal soggetto a carico, potrà essere portata in deduzione dal 

contribuente (cui quel soggetto risulta a carico). Nel caso di contribuenti che ricorrono al modello 

Redditi, va specificato che andrà fatto riferimento ai dati che verranno loro forniti dall’ente 

previdenziale a cui appartengono, mentre, nel caso dei contribuenti che ricorrono al modello 730, la 

procedura sarà molto più immediata grazie alla possibilità di attingere ai dati che l’Agenzia delle 

entrate utilizza per la creazione dei modelli precompilati. 

 

ATTENZIONE 

La deduzione compete esclusivamente per il periodo di imposta nel quale l’onere stesso, in tutto o 

in parte, viene sostenuto. Pertanto sono ammessi al beneficio fiscale soltanto gli oneri 

effettivamente pagati nel periodo di imposta per il quale viene chiesta la deduzione. 

 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse. Distinti saluti. 

 

Speciale dichiarazioni: le uscite precedenti… 

SPECIALE DICHIARAZIONE REDDITI Uscito il… 

Chi può e chi non può presentare il mod. 730  - Flash n.09/2018 22 marzo 2018 

Mod.730/2018: Novità e scadenze – Flash n.10/2018 26 marzo 2018 

Detraibilità spese mediche generiche e specialistiche – Flash n.13/2018  30 marzo 2018 

Spese mediche: risposte e domande più frequenti – Flash n.14/2018 06 aprile 2018 

Locazioni brevi: modello 730 e modello redditi – Flash n.15/2018 11 aprile 2018 

Spese Universitarie – Flash n.16/2018 12 aprile 2018 

Detrazione delle spese per la mensa scolastica – Flash n.17/2018 13 aprile 2018 

Modello 730/2018: documenti necessari – Circolare n.5/2018 17 aprile 2018 

Dispositivi medici: come detrarre la spesa – Flash n.19/2018 19 aprile 2018 

       

MAININI CONSULTING S.R.L. 

         Ufficio Amministrazione e Contabili 

 
L’elaborazione dei testi è stata curata con scrupolosa attenzione; tuttavia ciò potrebbe non escludere la presenza di eventuali 
involontari errori o inesattezze. 


